
Sgomenti:  sabato  in  mostra
per Senzatomica
 Lo  sgomento.  Lo  spavento,  quella  sensazione  di  forte
turbamento,  che  genera  paura.  Un  po’  il  contrario  dello
stupore, che è invece sorpresa e meraviglia. Ecco, una bomba
atomica, il suo boato che si allarga nelle atmosfere, il suo
spargere morte orizzontale, ma anche il suo solo esserci sordo
e muto generano sgomento.

È da questa emozione da cui tredici artisti sono partiti, per
esprimere con alte tensioni emotive il loro punto di vista, in
occasione dell’evento internazionale di Senzatomica. Le opere
che  verranno  esposte  nella  mostra  “Sgomenti”  narrano
singolarmente  il  dolore  e  la  paura  legati  alla  morte  e
mostrano in sé la contraddizione che le bombe atomiche hanno:
nate per porre fine alle guerre, cresciute per garantire la
sicurezza e la pace, esse sono invece generatrici di morte e
di distruzione di massa.

La scelta dell’artista Pietro Mancini, che ha colto con grande
sensibilità lo spirito del messaggio di Senzatomica nel mondo
e ha dunque organizzato la mostra “Sgomenti”, è stata quella
di unire in un solo spazio espositivo le tredici opere offerte
dagli artisti, accostandole l’una all’altra, a condividere un
destino  comune,  proprio  come  noi  esseri  umani,  che  tutti
insieme condividiamo l’incertezza e lo sgomento di vivere con
le nostre bombe, esteriori ed interiori.

Il significato di ciascuna opera si mescola con i significati
delle altre, creando un nuovo senso artistico comunitario, che
risulta molto più della somma delle singole opere, nel pieno
rispetto  della  tradizione  umanistico-esistenziale  della
Gestalt.

Gli  artisti  che  esporranno  per  “Sgomenti”  sono:  Pietro

https://www.pomezianews.it/2015/03/sgomenti-sabato-mostra-per-senzatomica/
https://www.pomezianews.it/2015/03/sgomenti-sabato-mostra-per-senzatomica/


Mancini,  Fabio  Santori,  Benedetto  Recchioni,  Paolo  Garau,
Leonardo  Carrano,  Gloria  Manzini,  Maria  Rita  De  Giorgio,
Alessandro  Serafini,  Alessandro  Baronio,  Marco  Bruscolino
Sgamotta, Marco Santini, Officina Tom, Studio Wonderland.

L’inaugurazione della mostra sarà sabato 21 marzo alle ore
18.00,  presso  la  Torre  Civica  di  Pomezia  (RM).  Tutte  le
informazioni e gli aggiornamenti possono essere seguiti nei
Social Network, nalla pagina Facebook dell’evento:

https://www.facebook.com/events/1005829022779964/

 

Senzatomica arriva a Pomezia
Questa mattina il Consiglio Comunale di Pomezia ha approvato
una mozione, con la quale il Comune aderisce alla campagna
“Senzatomica. Trasformare lo spirito umano per un mondo libero
dalle  armi  nucleari”,  che  ha  lo  scopo  di  informare,
sensibilizzare  e  dar  voce  a  ciascun  individuo
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rispetto all’urgenza di un mondo libero da armi nucleari.

La città di Pomezia si posiziona dunque in prima linea insieme
a Roma e ad altre centinaia di Comuni italiani, nella lotta al
disarmo nucleare, che viene sostenuta in tutto il mondo da 103
Paesi. Il sindaco Fabio Fucci, in rappresentanza della città,
si  adopererà  presso  il  Presidente  della  Repubblica  e  gli
Organi del Governo nazionale, affinché questi traducano in
autorevoli  azioni  ufficiali,  a  livello  nazionale  ed
internazionale,  il  diritto  ad  un  mondo  libero  dalle  armi
nucleari.

La città di Pomezia organizzerà una kermesse di mostre e di
concerti, che vedranno protagonisti anche i giovani, sui temi
del disarmo nucleare di “Senzatomica“. Nel frattempo si sta
già portando questo tema delicato all’attenzione delle scuole,
delle  associazioni  del  territorio  e  di  tutti  coloro  che
vorranno partecipare a disinnescare il pericolo nucleare nel
mondo.

Il tema del disarmo si declina in molteplici aspetti. Tra
tutti,  vorrei  sottolineare  quanto  nella  vita  quotidiana
ciascuno di noi si ritrovi ad “armarsi” e a “combattere” la
propria battaglia, ogni giorno, in ogni ambito dell’esistenza.
Io credo che sia proprio da qui che dovremmo cominciare a
ricostruire una nuova grammatica della vita: svegliarci ogni
mattina e scegliere di non armarci più… Disarmati. 

“Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella
mente degli uomini che devono essere costruite le difese della
pace”.

 
(Tratto da preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)



“Pronti a ricevere il sole”
È  difficile  parlare  di  armi  nucleari  senza  il  rischio  di
cadere nella retorica più semplice e semplicistica. Le armi
nucleari costituiscono una reale minaccia di morte, i cui
effetti nello spazio e nel tempo sono talmente estesi, da
consentire  lo  sterminio  di  vite  umane  per  un  raggio
notevolmente  vasto,  inferendo  la  più  feroce  sofferenza
possibile.

“Un  mondo  libero  dalle  armi  nucleari”  è  l’oggetto  della
campagna “Senzatomica – trasformare lo spirito umano per un
mondo  libero  da  armi  nucleari”,  una  mostra  multimediale
itinerante sul disarmo nucleare nata dalla “Proposta per il
disarmo”,  lanciata  nel  2009  dal  presidente  della
organizzazione Soka Gakkai International (l’Istituto Buddista
Italiano): Daisaku Ikeda. È una campagna che nasce con il
desiderio di risvegliare la sensibilità delle persone comuni
sul tema della minaccia delle armi nucleari. Vuole trasformare
quell’atteggiamento deviato che ne giustifica la presenza per
il  mantenimento  degli  equilibri  internazionali  e  della
sicurezza  mondiale.  Vuole  sradicare  nella  coscienza  l’idea
ingannevole che giustifica l’utilizzo delle armi nucleari, in
virtù della risoluzione di ogni conflitto possibile, dopo aver
assicurato la distruzione dell’Altro.

L’obiettivo concreto è di giungere alla sigla di un trattato
internazionale, che vieti l’uso delle armi nucleari, scopo che
viene  condiviso  con  le  più  importanti  organizzazioni  del
mondo.

Ciascun individuo può essere il cambiamento che vuole vedere
nella  società:  proprio  questo  è  il  valore  della  mostra
multimediale, che vede coinvolte persone comuni, che si stanno
attivando per promuovere il valore inviolabile alla vita, la
sua sacralità, messa a repentaglio dalla minaccia delle armi
nucleari. È questo approccio umanistico a fare da sentimento
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all’iniziativa, che si è già svolta in molte città italiane e
che vedrà il suo apice a Roma a marzo ed aprile.

“Basandomi sull’orgogliosa determinazione di rendere la lotta
per l’abolizione delle armi nucleari il fondamento di un mondo
senza guerra, e convinto che la partecipazione a quest’impresa
senza precedenti sia il dono più prezioso che possiamo offrire
al futuro, invito tutte le persone di buona volontà a lavorare
insieme per la realizzazione di un mondo finalmente libero
dalla minaccia nucleare”

(Daisaku Ikeda)

A Roma dal 6 Marzo al 26 Aprile 2015

Luogo: Galleria delle Vasche – Pelanda Factory

Info: mostra.roma@senzatomica.it

Sito ufficiale: http://www.senzatomica.it
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